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Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera c) del decreto del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale n. 463 del 28 luglio 1998, l’INPDAP indice, per l’anno scolastico 
2008/2009, un concorso per conferire nuovi posti, in convitto e semiconvitto, presso le 
proprie strutture a gestione diretta e presso n. 40 Convitti Nazionali convenzionati, 
come da elenco dettagliato parte integrante del bando stesso.  
 
 

Art. 1 
BENEFICIARI 

Possono partecipare al concorso i figli e gli orfani di iscritti e di pensionati 
INPDAP.  

Sono equiparati ai figli legittimi o agli orfani, i legittimati, gli adottivi, gli affiliati, i figli 
naturali, i legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati e gli esposti regolarmente affidati. 

Sono equiparati agli orfani, i figli degli iscritti dispensati dal servizio per infermità che 
comporti assoluta e permanente inabilità a proficuo lavoro. 

 
Sono esclusi dal beneficio in questione i figli o gli orfani del personale con 

contratto a tempo determinato, non in servizio alla data del termine ultimo di scadenza 
fissato dal presente Bando per l’inoltro delle domande. 

 
Non possono, inoltre, presentare domanda gli studenti che siano già stati 

allontanati da una struttura convittuale, a gestione diretta o convenzionata, per motivi 
disciplinari o per altri casi che hanno consigliato il ritiro degli stessi per comportamenti 
incompatibili con la vita comunitaria. 
 
 

Art. 2 
SERVIZI EROGATI 

 

Presso le proprie strutture a gestione diretta di Anagni (FR), Arezzo, Caltagirone 
(CT), Sansepolcro (AR) e Spoleto (PG), nella formula convitto l’INPDAP fornisce:  alloggio e 
vitto durante il periodo di frequenza scolastica e di esami, lavaggio e stiratura della biancheria, 
assistenza socio – educativa garantita da “educatori”, assistenza infermieristica e sostegno 
psicologico, sostegno didattico garantito da idoneo personale qualificato, attività di laboratorio 
informatico e linguistico, attività ludico – ricreativa e culturale, attività sportiva, spese di trasporto 
dal Convitto alla sede scolastica, pagamento delle tasse scolastiche, spese sanitarie, limitatamente 



  

all’acquisto di farmaci di uso comune ed agli interventi di pronto soccorso, spese per gite o attività 
di tipo didattico - culturale di un solo giorno organizzate dal Convitto o dalla Scuola, integrazione, 
nella misura del 50%, delle spese per gite articolate in più giorni, limitatamente al territorio 
nazionale, organizzate dal Convitto. 

Per quanto riguarda la partecipazione dell’Istituto alle spese per acquisto del materiale di 
cancelleria, sulla retta a carico di ciascuna famiglia, come di seguito meglio specificato, viene 
effettuata una riduzione pari ad € 50,00. 

Nella formula semiconvitto debbono essere considerate incluse tutte le predette prestazioni, 
ad eccezione, ovviamente, dei servizi inerenti alloggio, lavaggio e stiratura biancheria. 

Per i Convitti convenzionati (di cui all’allegato elenco), l’INPDAP assume a proprio 
carico il vitto, l’ eventuale alloggio oltre i servizi previsti dal Regolamento di ciascun Convitto. 

Per il pagamento delle tasse scolastiche, l’acquisto del materiale di cancelleria, le spese 
sanitarie, limitatamente all’acquisto di farmaci di uso comune ed agli interventi di pronto soccorso, 
le spese per le gite di un solo giorno, l’INPDAP interverrà attraverso una riduzione della quota di 
partecipazione a carico delle famiglie, come meglio in seguito specificato. 

 
In generale, i benefici riguardanti la fornitura gratuita dei libri di testo dovranno essere 

richiesti direttamente agli enti erogatori (Comuni) ai sensi dell’art. 27 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448 come ripubblicata sulla G.U. - serie generale - del 29 gennaio 1999. 
 

 
Art. 3 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di ammissione al concorso, redatta sugli appositi modelli da ritirare presso gli 
Uffici provinciali INPDAP o estratti dal sito INPDAP all’indirizzo www.inpdap.gov.it, deve essere 
sottoscritta, per i figli, dal genitore iscritto o pensionato INPDAP o dal tutore, e per gli 
orfani, dal genitore superstite o dal tutore.  

La domanda deve essere presentata o spedita a mezzo raccomandata A/R, a pena di 
decadenza, entro il termine inderogabile del 5 luglio 2008, presso gli Uffici provinciali 
INPDAP nella cui competenza territoriale insiste il Convitto convenzionato prescelto e 
nel caso di Convitti INPDAP direttamente presso la sede degli stessi.  

 
a) Per le domande presentate a mano o mezzo di corriere farà fede esclusivamente il timbro 

di entrata apposto dall’operatore di Sede. Per le domande presentate mediante ufficio postale si 
considerano regolarmente pervenute quelle spedite entro il termine di cui al precedente comma, 
facendo fede a tal fine il timbro postale e la data dell’ufficio postale accettante. 

 
b) La domanda di partecipazione deve essere redatta esclusivamente utilizzando l’apposito  

modello predisposto. 
 
c) In caso di presentazione diretta presso la sede territoriale di appartenenza è sufficiente la 

sottoscrizione della domanda in presenza del funzionario responsabile del procedimento. 
    In caso di spedizione a mezzo corriere o servizio postale (da intendersi raccomandata con 

ricevuta di ritorno). L’ istanza, a pena di non ammissione, deve essere sottoscritta e presentata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in 
corso di validità. 

 
 
 
d) Nella domanda, a pena di non ammissione, deve essere indicata: 
- la tipologia di prestazione prescelta (convitto o semiconvitto). 



  

- l’eventuale ulteriore struttura convittuale in caso di non capienza di quella prescelta. 
 
e) Alla domanda deve essere allegata la sottoelencata documentazione: 
 

- certificato di sana e robusta costituzione rilasciato dal Medico di Base (a pena di non 
ammissione); 

- modello ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) in corso di validità alla 
data di scadenza del bando, calcolato in riferimento esclusivamente ai redditi 
dell’anno 2007 di tutti i membri del nucleo familiare di appartenenza, 
compilato e sottoscritto dagli sportelli INPS, i CAF o dai commercialisti autorizzati ai sensi 
del D.Lgs. n. 109/1998 s.m.i. e dal D.P.C.M. 221/1999 s.m.i.; (in caso di mancata 
presentazione dell’attestazione ISEE, verrà attribuito il punteggio riferito alla fascia di 
indicatore più elevata). 

I concorrenti dovranno, in ogni caso, risultare già iscritti presso una scuola del Comune di 
residenza o del circondario. Tale circostanza consentirà, in caso di accoglimento della domanda, il 
trasferimento dell’iscrizione stessa presso la scuola del Comune in cui è ubicato il Convitto 
prescelto, anche in caso di cambiamento del corso di studio. 

Ai concorrenti del posto in Convitto potrà essere concesso un ritardo dall’inizio della carriera 
scolastica di non oltre due anni. 

Gli stessi non devono aver riportato condanne penali e  non devono avere procedimenti 
penali in corso. 

Il beneficio del posto in Convitto deve intendersi concesso per tutta la durata degli studi, ove 
non intervengano cause gravi che comportino la revoca del beneficio e, ovviamente, finché 
rimanga inalterata la posizione giuridica dell’iscritto. 

In caso di bocciatura dello studente, su parere favorevole del Rettore, il beneficio della 
permanenza potrà essere rinnovato per una sola volta per i figli degli iscritti e per due anni 
consecutivi per gli orfani. 

L’INPDAP effettuerà controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (artt. 
71 e 72 del Testo Unico sulla documentazione amministrativa – DPR 45/2000). 

Ove risultassero dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso o esibizioni di atti falsi o 
contenenti dati non corrispondenti a verità, i dichiaranti incorreranno nelle sanzioni penali e 
disciplinari previste nonché alla perdita del beneficio e al conseguente allontanamento immediato 
dalla struttura. 

 
ART. 4 

MODALITA’ DI  ESPLETAMENTO DEL CONCORSO 
 
- Con precedenza assoluta per gli orfani di iscritto, le graduatorie del concorso, redatte per 

ciascuna struttura in base alla preferenza dei concorrenti, saranno predisposte come segue: 
 

per gli studenti delle scuole medie superiori 
- sulla base della somma algebrica tra il punteggio della votazione media conseguita al 

termine dell’anno scolastico e quello relativo al punteggio corrispondente alla classe di 
Indicatore ISEE, come di seguito meglio specificato; 

 



  

per gli studenti delle scuole elementari e medie inferiori 
- sulla base della somma algebrica tra il punteggio che viene assegnato d’ufficio al giudizio 

espresso (es.: sufficiente = 6, buono = 7, distinto = 8, ottimo = 9) o eventuali giudizi descrittivi 
equivalenti e quello relativo al punteggio corrispondente alla classe di Indicatore ISEE, come di 
seguito indicato: 

 
fino a € 4.000     punti 4 
da €  4.001     a € 8.000   punti 3,50 
da € 8.001      a € 12.000 punti 3 
da € 12.001    a € 15.000  punti 2,50 
da € 15.001    a € 18.000 punti 2 
da € 18.001    a € 24.000 punti 1,50 
da € 24.001    a € 30.000 punti 1 
da € 30.001   Oltre punti 0 
            
 
 
Gli studenti che non hanno ottenuto la promozione alla classe superiore o che non hanno 
frequentato la scuola per motivi attribuibili a cause di forza maggiore o malattia certificata, 
verranno posposti nelle graduatorie. 
Per tutti, a parità di punteggio complessivo, verrà data priorità al valore ISEE inferiore. 
 

- A parità di punteggio le precedenze saranno attribuite in relazione all’indicatore ISEE più 
basso. In caso di ulteriore parità la precedenza sarà attribuita al candidato appartenente 
a nucleo familiare più numeroso. 

- I vincitori del concorso riceveranno comunicazione scritta dall’istituto e dovranno fornire 
conferma entro dieci giorni dall’avvenuta notificazione: agli Uffici provinciali INPDAP 
nella cui competenza territoriale insiste il Convitto convenzionato prescelto, o nel caso di 
Convitti INPDAP, direttamente presso la sede degli stessi. 

 
I posti che risulteranno disponibili a seguito di decadenza da parte dei vincitori saranno 

assegnati in ordine di precedenza agli altri aspiranti utilmente inclusi nella graduatoria. 
 
I vincitori del concorso dovranno, a pena di decadenza del beneficio, prendere possesso dei 

posti alla data comunicata dal Convitto, salvo brevi proroghe che la Direzione potrà accordare in 
rari casi e per giustificati motivi. 

 
L’ammissione nei Convitti Nazionali è prevista alle stesse condizioni giuridico/economiche 

praticate dall’Istituto, mentre l’ospitalità è soggetta alle norme di Regolamento interno in vigore 
presso ciascun Convitto. 

L’ammissione in Convitto è incompatibile con altro beneficio scolastico erogato dall’INPDAP, 
dallo Stato o da enti ed istituzioni pubbliche o private. Per altro beneficio scolastico erogato deve 
intendersi una prestazione, in danaro o servizi, di valore superiore ad € 500,00, ottenuto per l’anno 
scolastico 2008/2009. 

 
 
 
 
                ART. 5 

                 PARTECIPAZIONE ALLE SPESE 
 

CONVITTI INPDAP E CONVITTI CONVENZIONATI: 



  

Sia per l’ammissione nei Convitti INPDAP a gestione diretta che per quella nei Convitti 
convenzionati è richiesto a tutte le famiglie un contributo annuo di partecipazione alle spese . 

 
Tale contributo annuo è fissato secondo le fasce di Indicatore ISEE sotto indicate: 
 
                                                                   Convitto                         Semiconvitto 
 

indicatore ISEE fino ad   € 6.000,00                                €  300,00             €  200,00 
 

indicatore ISEE da € 6.000,01 a € 12.000,00                   €  600,00             €  400,00 

indicatore ISEE da € 12.000,01 a €  18.000,00                 €  900,00            €  600,00 
 

indicatore ISEE da € 18.000,01 a €  24.000,00                 € 1.200,00          €  800,00 
 

indicatore ISEE  oltre€  24.000,01                                 € 1.500,00          € 1.000,00 
 

 
La quota di partecipazione, da versare direttamente alla Direzione del Convitto, potrà essere 

corrisposta in unica soluzione anticipata ovvero ratealmente, secondo le scadenze fissate dalle 
Direzioni dei Convitti. 

Ciascuna famiglia, il cui figlio risulti vincitore di un posto presso un Convitto convenzionato, 
usufruirà, sul contributo a proprio carico, della riduzione forfetaria di € 80,00, quale partecipazione 
dell’Istituto alle spese per cancelleria, eventuali tasse scolastiche, farmaci di uso comune e gite.  

Il regolare pagamento alle scadenze richieste è condizione indispensabile per la permanenza 
nei Convitti a gestione diretta e nei Convitti convenzionati. 

 

FONDO DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
 
Il “Fondo di Assistenza per il personale della Pubblica Sicurezza” sosterrà, per gli orfani ed  i 

figli dei dipendenti beneficiari della prestazione presso i soli Convitti INPDAP, fino ad esaurimento 
delle risorse finanziarie disponibili, l’onere della predetta intera quota a carico delle famiglie. 
 

CONVITTO INPDAP “SANTA CATERINA” DI AREZZO: 
RISERVA DI POSTI ai sensi della Legge n. 909/40 PRESSO IL CONVITTO INPDAP 
“SANTA CATERINA” DI AREZZO 
 
Limitatamente al Convitto INPDAP “Santa Caterina” di Arezzo, ferma restando la riserva di cui 

all’articolo 2 della legge 1 luglio 1940 n. 909 in favore di famiglie di residenti in Arezzo o 
provincia, la retta mensile è fissata in € 500,00 per le convittrici e in € 300,00 per le 
semiconvittrici e i semiconvittori. 

 
L’INPDAP si riserva di ampliare l’offerta convittuale e semiconvittuale nel limite delle 

disponibilità economico-finanziarie dell’Istituto. 
 
  IL DIRIGENTE GENERALE 
  (Dr. Gennaro ESPOSITO) 
  F.to Dr. Gennaro Esposito                                    


